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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1866 

ormai deliberato che si nomini una deputazione, ed io 
non posso dispensarmi dall'estrarre a sorte i 12 nomi 
che debbono comporla. Però non è punto impedito di 
unirsi ad essa a tutti quei nostri colleghi che abbiano 
questo commendevole desiderio. 

(Si procede al sorteggio.) 
La deputazione sarà così composta dei signori de-

putati : 
De Witt, Bortolucci, Marcone, Monticelli, Farina, 

Scoti, Checchetelli, Sebastiani, De Martino, Folti, Ban-
dini, Massarani. 

Supplenti : 
Ricci Giovanni, Finali, Maggi, Serra-Cassano. 
DI SAN DONATO. Domando la parola per una mozione 

d'ordine. 
All'ordine del giorno d'oggi è posta anche la discus-

sione di altri progetti di legge, per esempio : Rior-
dinamento del servizio sanitario militare ; Convenzione 
conchiusa col Banco di San Giacomo di Napoli; Rettifi-
cazione dell'articolo 14dellalegge sull'amministrazione 
provinciale e comunale; Abrogazione di alcuni articoli 
del Codice penale toscano ; Affrancamento delle ser-
vitù del pascolo e del legnatico nell'ex-principato di 
Piombino. 

Per quanto io ne sappia, pei progetti del riordina-
mento del servizio sanitario militare, della Convenzione 
conchiusa coi Banco di San Giacomo di Napoli, ed 
abrogazione di alcuni articoli del Codice penale to-
scano, la Commissione è d'accordo col Ministero. 

Io pregherei perciò l'onorevole presidente perchè, 
essendovi a passare alla votazione sul progetto di legge 
sulla tassa di registro e bollo, si pongano ai voti an-
che questi tre progetti, sui quali credo non vi sarà di-
scussione. 

BIANCHERI. Mi duole di dover ripigliare la parola 
per raccomandare alla Camera la proposta dame testé 
fatta. 

Mi pareva che le poche cose dette dall' onorevole 
presidente del Consiglio mettessero bastantemente in 
luce l'urgenza e la necessità che non sia ritardata la 
votazione di una legge per la quale il Governo sia 
autorizzato a provvedere al pubblico servizio, e ad 
ogni emergenza politica e finanziaria. (Rumori a si-
nistra) 

Parmi tuttavia che una parte della Camera non sìa 
per accogliere il mio pensiero, o non abbia forse la 
coscienza della gravità della situazione. (Interruzione) 

lo sono lietissimo di sentirmi interrompere perchè 
ciò mi prova che io mi sono-male apposto credendo che 
vi sia tale esitanza. 

Io pertanto signor presidente rinnovo la formale 
proposta che ho testé fatta. 

PRESIDENTE. Onorevole Biancheri, la sua proposta 
deve senza dubbio essere posta ai voti ; ma, se fosse 
véro che i tre progetti di legge accennati dal depu-
tato Di San Donato non potessero dar luogo a dis-

cussione (perchè la difficoltà è su questo punto) ben 
vede... 

BIANCHERI. Mi permetta: spiegherò meglio il mio 
concetto anche su questo. 

PRESIDENTI. Lasci dire ; poi le darò la parola. 
Se fosse vero che questi tre progetti di legge non 

dessero luogo a discussione, ben vede l'onorevole Bian-
cheri che sarebbe di poco ritardata la convocazione 
degli uffici. 

BIANCHERI. Se mi si permette, concreterò il mio pen-
siero : io stava appunto formulando l'ultima parte della 
mia proposta: ed è questa, che, senza oppormi alla vo-
tazione dei tre progetti di legge menzionati dall'onore-
vole Di San Donato, però egli è indubitato, ed appena 
bisogna accennarlo, ciò che sopratutto ci debbe premere 
in questi momenti è che si provveda riguardo al dise-
gno di legge presentatoci quest'oggi dal ministro delle 
finanze. 

Ora, a me pare che la mia proposta possa benissimo 
conciliarsi col desiderio manifestato intorno a quegli 
altri progetti, in questo senso che prima la Camera si 
riunisca subito negli uffici, si discuta e si esamini il 
progetto presentatoci dal signor ministro, e così si ab-
bia campo fra un'ora o due di udire la relazione, 
indi si voti sul medesimo ; ed allora contemporanea-
mente si potranno votare gli altri progetti di legge 
ai quali ha accennato l'onorevole Di San Donato ; ma 
intanto si colga il momento che ora ci stringe, onde il 
progetto più grave, più importante, indispensabile al 
paese, possa essere esaminato e votato tosto dalla Ca-
mera. 

Quindi rinnovo la mia formale istanza perchè la 
Camera si riunisca tosto negli uffici e, dichiarandosi 
in permanenza, possa oggi discutere e votare su que-
sto progetto di legge. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole San Do-
nato, ma dopo le spiegazioni fornite dal deputato Bian-
cheri, lo pregherei a non più insistere nella sua pro-
posta. 

DI SAN DONATO. Non insisto. 
PH ESI DENTE . Pongo dunque ai voti la proposta degli 

onorevoli Pissavini e Biancheri, con questo però che si 
voti immediatamente la legge sul registro e bollo, della 
quale furono testé approvati gli allegati. La Camera 
essendo adunata, non si spenderà molto tempo nel 
procedere a tale votazione. 

Dunque pongo ai voti la proposta fatta dagli onore-
voli Pissavini e Biancheri, che cioè la Camera, dopo 
aver votato per isquittinio segreto la legge sul registro 
e bollo, sospenda la sua seduta e si riunisca immedia-
tamente negli uffici per prendere in esame il progetto 
di legge che è stato poc'anzi presentato dal signor mi-
nistro per le finanze. 

(La Camera approva.) 
Si procede allo squittinìo segreto sul complesso del 

progetto di legge relativo alle tasse di registro e bollo'. 


